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SEZIONE I - INFORMAZIONI GENERALI

PROVINCIA DI ANCONA

ANNO 2002         F.S.E. 2002

1. DATI GENERALI

OBIETTIVO

3



ASSE

C3


MISURA

a011
Descrizione azione/attivita': 
Corsi di perfezionamento post qualifica, post diploma e post laurea finalizzati all’acquisizione più direttamente spendibili nel mercato del lavoro.
· Denominazione dell'azione formativa: (1)

FORMAZIONE SUPERIORE

OPERATORE PER ATTIVITA’ DI PREVENZIONE E RIEDUCAZIONE MOTORIA IN ACQUA
· Durata totale ore (2)         400
· Num Max Frequentanti (3)          15      Di cui donne         5      
· Attestato da rilasciare: (4)         
          [image: image4.wmf]
Qualificazione  (1° liv. [image: image5.wmf],  2° liv. [image: image6.wmf],  3° liv. [image: image7.wmf])
          ( Specializzazione
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[image: image9.wmf]  Abilitazione all'esercizio professionale

[image: image10.wmf]  Aggiornamento

[image: image11.wmf]  Altro: (5) ______________________________________________________

· Progetto con co-finanziamento del soggetto proponente                                                   Sì  [image: image12.wmf]    No(
· Progettista Nome         Piero      Cognome       Benelli
· Struttura Progetto:                           ( Modulare                    ( A Discipline
· Tipologia dell’azione formativa(6)

Azioni rivolte a persone








	· All’interno dell’obbligo scolastico

· All’interno dell’obbligo formativo – Percorsi scolastici

· All’interno dell’obbligo formativo – Percorsi formativi
· All’interno dell’obbligo formativo –  Apprendistato
(   Post-obbligo formativo e post-diploma

· Nell’ambito delle politiche attive del lavoro

· IFTS

· Alta formazione – Nell’ambito dei cicli universitari

· Alta formazione – Post ciclo universitario

· Formazione permanente

· Formazione per la creazione di impresa

· Formazione continua in azienda





Azioni rivolte a sistemi
	· Formazione del personale a supporto dello sviluppo e della qualificazione del sitema dei Servizi all’impiego

· Formazione del personale a supporto della qualificazione del sitema di governo

· Formazione formatori e operatori a supporto della qualificazione del sitema dell’offerta di formazione

· Formazione personale della scuole e università a supporto della qualificazione del sitema dell’offerta di istruzione

· Formazione congiunta di formatori, docenti, tutor, e personale delle università a supporto dell’integrazione tra i sistemi




· Progetto integrato (8)





Sì [image: image13.wmf]    No (
· Attività previste dal progetto formativo
(   Informazione


                            (    Bilancio delle competenze

(   Modulo iniziale di orientamento

 (    Stage

(    Formazione in aula


               (    Formazione a distanza

(    Incentivi



                            (    Inserimento lavorativo assistito

(    Aiuti all’imprenditorialità

              (    Modulo di orientamento finale

(    Misure di accompagnamento finalizzate alla flessibilizzazione dell’orario di lavoro

· Progetto riservato a destinatari residenti in aree ob. 2 (9)

Sì [image: image14.wmf]    No (
· Soggetto proponente:

Denominazione: ASSOCIAZIONE TERRE DELL’ADRIATICO          Eventuale riferimento Banca dati 


Natura giuridica: ASSOCIAZIONE NON- PROFIT
 Sede: Legale/Regionale 


Indirizzo:     Via Casteldurante, 6               Cap  61029  Città    URBINO     Prov. PESARO URBINO

Tel. 0722/350561                                         Fax    0722/322413

Responsabile da contattare:   Dott. Stefania Biagiotti
P. IVA         01364700417                           Codice Fiscale 


Estremi per accredito: Banca   B.P.A.

Agenzia  via Comandino, Urbino                                            c/c n. 61799

Sede operativa  ASSOCIAZIONE TERRE DELL’ADRIATICO 

Indirizzo: Via Casteldurante, 6                                  Cap  61029

Città URBINO                                   Prov. PESARO URBINO

Tel. 0722/350561        Fax  0722/322413                         E.mail    messaggi@adrialand.it

  Responsabile da contattare:  Dott. Stefania Biagiotti

·  Beneficiario:

Denominazione:
 Eventuale riferimento Banca dati 


Natura giuridica:
 Sede: Legale/Regionale 


Indirizzo: Via 
 Cap 


Città 
 Prov.


Tel. 
 Fax__________________E.mail____________________________

Responsabile da contattare:  


P. IVA 
 Codice Fiscale 


Estremi per accredito: Banca 


Agenzia 
 c/c n. 


Sede operativa 


Indirizzo: Via 
 Cap 


Città 
 Prov.


Tel. 
 Fax


        Responsabile da contattare:  ____________________


· Progetto multiattore: (specificare le informazioni che seguono facendo riferimento agli altri parteners)
Denominazione:________________________________________________________________________
 Eventuale riferimento Banca dati 


Natura giuridica: ______________________________________________________

Sede:


Indirizzo:
 Cap


Città Tolentino
 Prov.


Tel. _______________________    Fax________________E.mail____________________________

Responsabile da contattare:  


Sistema di riferimento della struttura: (10)
(    Formazione
(    Istruzione


(    Del lavoro
(    Altro specificare

P. IVA 
 Codice Fiscale 


Estremi per accredito: Banca 


Agenzia 
 c/c n. 


Sede operativa 


Indirizzo: Via 
 Cap 


Città 
 Prov.


Tel. 
 Fax


Responsabile da contattare:  ____________________


Denominazione:________________________________________

 Eventuale riferimento Banca dati 


Natura giuridica:
 Sede:


Indirizzo:
 Cap 


Città
 Prov.


Tel.
 Fax__________________E.mail____________________________

Responsabile da contattare:  


Sistema di riferimento della struttura: (10)
(    Formazione
(    Istruzione


(    Del lavoro
(    Altro specificare

P. IVA 
 Codice Fiscale 


Estremi per accredito: Banca 


Agenzia 
 c/c n. 


Sede operativa 


Indirizzo: Via 
 Cap 


Città 
 Prov.


Tel. 
 Fax


Responsabile da contattare:  ____________________


Denominazione:
 Eventuale riferimento Banca dati 


Natura giuridica:
 Sede: Legale/Regionale 


Indirizzo: Via 
 Cap 


Città 
 Prov.


Tel. 
 Fax__________________E.mail____________________________

Responsabile da contattare:  


Sistema di riferimento della struttura: (10)
(    Formazione
(    Istruzione


(    Del lavoro
(    Altro specificare

P. IVA 
 Codice Fiscale 


Estremi per accredito: Banca 


Agenzia 
 c/c n. 


Sede operativa 


Indirizzo: Via 
 Cap 


Città 
 Prov.


Tel. 
 Fax


Responsabile da contattare:  ____________________


Denominazione:
 Eventuale riferimento Banca dati 


Natura giuridica:
 Sede: Legale/Regionale 


Indirizzo: Via 
 Cap 


Città 
 Prov.


Tel. 
 Fax__________________E.mail____________________________

Responsabile da contattare:  


Sistema di riferimento della struttura: (10)
(    Formazione
(    Istruzione


(    Del lavoro
(    Altro specificare

P. IVA 
 Codice Fiscale 


Estremi per accredito: Banca 


Agenzia 
 c/c n. 


Sede operativa 


Indirizzo: Via 
 Cap 


Città 
 Prov.


Tel. 
 Fax


Responsabile da contattare:  ____________________


· Nel caso di progetto multiattore specificare se l’accordo che lega i partners è di tipo formale (associazione temporanea di imprese o altro) o informale (cioè basato solo su accordi verbali).

(   Formale
(    Informale
2. FINALITÀ E MOTIVAZIONI (1)

Presupposti fisiologici, psicologici, metodologici.

L’ attività motoria in acqua, intesa come pratica motoria finalizzata al di fuori delle discipline natatorie e d acquatiche codificate, ha sempre avuto una notevole diffusione soprattutto in relazione a pratiche riabilitative, di rieducazione motoria e funzionale, di prevenzione di traumatismi, con metodiche che intendono sfruttare le particolari caratteristiche fisiche e biomeccaniche dell’ ambiente acquatico: situazione tendenzialmente antigravitaria, resistenza del mezzo al movimento ed all’ avanzamento, pressione idrostatica che aumenta con la profondità, etc. Queste peculiarità rendono particolarmente favorevole e proficuo l’ utilizzazione dell’ ambiente acquatico in tutti i protocolli preventivi e riabilitativi, riferiti a vari tipi di traumi e di patologie, con pochissime controindicazioni. In sintesi, le caratteristiche dell’ ambiente hanno specifici effetti sui principali apparati del nostro organismo, quali l’ apparato cardiovascolare (miglior ritorno venoso, aumento della pressione venosa centrale, maggior riempimento atriale, ridistribuzione del flusso sanguigno in rapporto alla profondità, ipervolemia centrale con aumento della gittata sistolica e cardiaca), l’ apparato respiratorio ( volumi polmonari statici diminuiti, maggior aumento della frequenza respiratoria in situazioni di aumentata richiesta metabolica, impegno maggiore e più definito in determinate  esercitazioni da parte della muscolatura respiratoria), l’ apparato locomotore ( situazione di scarico parziale o totale rispetto alle strutture osteoarticolari e muscolari, minore velocità dei movimenti, azioni muscolari diversificate). L’ acqua quindi con le sue proprietà fisiche è il mezzo ideale per ottimizzare le possibilità motorie  ( residue o da recuperare) di soggetti affetti da vari tipi di patologie, ed influisce anche sul miglioramento delle funzioni circolatorie, respiratorie, vescicali e sfinteriche.

Oltre a questi aspetti di carattere fisiologico, ve ne sono altri di grande rilevanza di tipo psicologico che contribuiscono a fare di questa attività uno strumento utilissimo e duttile ( molteplici sono le possibilità di modulazioni delle proposte motorie, in relazione anche alle varie tipologie d’ impianto, alle profondità dell’ acqua, alla temperatura, etc.) nell’ ambito di programmi riabilitativi e di prevenzione e di rieducazione motoria e funzionale a vari livelli, e per diverse situazioni: la possibilità di effettuare movimenti in condizioni favorevoli ed agevolate, alleviando eventuali sintomatologie dolorose, diminuendo rigidità strutturali, ampliando l’ escursione articolare e la possibilità di movimento, forniscono un supporto fondamentale per un recupero dei soggetti. 

Tutto ciò si inserisce in un contesto che tende a far conquistare ai soggetti interessati la maggiore autonomia possibile, a renderli più partecipi del percorso riabilitativo e del progressivo recupero del movimento, a raggiungere una migliore qualità di vita in tutte le fasi di detto percorso, ed un (re)inserimento graduale, ma rapido ed adeguato nella vita lavorativa e sociale.

Bisogna infine considerare il grande contributo che questo tipo di attività può dare ai fini di prevenzione primaria e secondaria per un numero ampio e diversificato di stati patologici, offrendo una ulteriore possibilità di riduzione di costi sociali e di miglioramento di qualità della vita.

Analisi della realtà formativa del settore e della figura professionale individuata

 Negli ultimi anni l’ attività motoria in acqua, per i benefici che apporta e che sono stati precedentemente analizzati, ha avuto una grande diffusione a diversi livelli, da quelli di una pratica motoria e sportiva generica con finalità di miglioramento del proprio benessere psicofisico e della propria efficienza  fisica ( “fitness”) a quelli di attività indirizzate a popolazioni con caratteristiche particolari ( terza età, donne in stato di gravidanza, disabili di vario tipo, portatori di particolari patologie, soggetti con deficit neuromotori, traumatizzati). All’ aumento della domanda in questo settore è corrisposto un progressivo proliferare di nuove figure professionali e/o un adeguamento da parte di quelle già esistenti in base alle nuove richieste ed esigenze dell’ utenza. Varie associazioni ed agenzie di servizi organizzano corsi di formazione ed aggiornamento del settore, con diverse impostazioni metodologiche e con differenti impostazioni didattiche e culturali; non vi sono pertanto riferimenti comuni, né competenze e insegnamenti omogenei ed uniformi: la formazione è quindi spesso di differente estrazione, con standard qualitativi non ben definiti, e con conseguente confusione nel settore ( il che crea talvolta disorientamento per l’ utenza). Non esistendo normative precise e/o corsi di studi e formazione giuridicamente codificati e riconosciuti, e soprattutto non esistendo un percorso di formazione omogeneo e avallato da alcun istituto scientifico e/o sanitario, vi è la possibilità che si creino competenze approssimate  e non ben definite nei criteri metodologici, che talvolta risultano non adeguate alle reali esigenze dell’ utenza, in un campo dove invece competenze specifiche e qualificazione sono particolarmente importanti.

Questo corso si propone di intervenire nel settore dell’ attività motoria in acqua con fini preventivi e riabilitativi ( terapia e rieducazione funzionale in acqua, educazione motoria in acqua, idrochinesiterapia, etc.), dando indicazioni e creando competenze che possano essere comunemente riconosciute e condivise, verificando ed integrando quanto di culturalmente valido è già esistente nel settore, cercando di omogeneizzare e validare le conoscenze specifiche, formando professionalità adeguate che abbiano competenze diversificate ma strutturate su basi riconosciute scientificamente e definite da standard qualitativi adeguati, che partano dal concetto di base che questo tipo di attività, per importanza e specificità, sia da considerare alla stregua di tutte le altre tecniche preventive e riabilitative.

Definizione del bacino potenziale di utenza della porposta formativa

Il bacino di utenza è piuttosto diversificato, poiché sono da considerare varie categorie di persone e gruppi di popolazione; oltre ad un bacino di utenza piuttosto ampio, sia dal punto di vista geografico sia da quello demografico; occorre infatti considerare non solo la provincia di Ancona ma anche le aree attigue, regionali ed extra-regionali. Con questi presupposti si possono quantificare in alcune migliaia i possibili utenti. E’ utile sottolineare che nelle zone considerate esiste una situazione impiantistica piuttosto favorevole per l’ effettuazione delle attività in oggetto (v. paragrafo successivo), ed in continuo sviluppo ( negli ultimi anni sono aumentate in maniera progressiva le aperture di Centri di Fisioterapia, Rieducazione e Riabilitazione, di Centri per lo sviluppo del Fitness, di Centri Benessere con attività collegate per il recupero funzionale ed il ripristino dell’ efficienza fisica generale, etc. ).

Nella sola provincia di Ancona, negli ultimi 5 anni, sono stati aperti alcune decine di Centri e strutture con finalità riabilitative, molti dei quali con impianti finalizzati all’ attività in acqua; i pazienti che hanno usufruito ( e che stanno usufruendo) di queste strutture sono alcune migliaia, mentre numerosi operatori dell’ attività motoria si sono dedicati a questa tipologia di attività, pur non trovando sempre adeguati riferimenti per la loro preparazione e formazione. Situazione simile si riscontra in linea di massima anche nelle provincie limitrofe.

Previsione sugli sbocchi professionali ed occupazionali

E’ importante sottolineare che le esigenze di mercato in questo settore sono in continuo aumento, e supportate a livello territoriale da organismi ed impianti già esistenti che si sono strutturati, o si stanno strutturando, per le finalità citate; in particolare, nella provincia di Ancona sono presenti 19 piscine omologate dalla Federazione Italiana Nuoto ( quindi adatte alle finalità sportive ma con possibilità di uso diversificato), altre 22 piscine circa adeguate per le attività del settore, alcune strutture termali, numerosi Centri di fisioterapia e riabilitazione funzionale ( di cui almeno 3 dotati di vasca riabilitativa), alcuni Centri per il recupero dei disabili (di questi ca. l’ 80% prevede attività motoria in acqua per i propri assistiti), diversi Centri Benessere con vasche riabilitative ed un numero cospicuo di Associazioni sportive che svolgono attività nel settore acquatico. Inoltre è presente sul territorio la Facoltà di Scienze Motorie di Urbino che rappresenta un riferimento importante e significativo non solo per la formazione ma anche per l’ aggiornamento, l’ inquadramento professionale e le possibili indicazioni occupazionali per il settore considerato.

 (Ci sembra importante infine ricordare che corsi analoghi, recentemente attivati nella Provincia di Macerata (2003), Pesaro-Urbino (2004)  ed Ancona (2005) hanno avuto un numero di domande mediamente superiore 5 volte i postim disponibili, segno dell’ interesse e delle potenzialità relativamente alla figura professionale qualificata.)

In conclusione, considerando:

-   la necessità di formare operatori con competenze e professionalità adeguate e riconosciute nell’ ambito delle attività di riabilitazione e prevenzione in acqua

· il grande sviluppo di proposte di attività motorie in acqua diversificate, di programmi di attività motoria adattata, di tecniche e metodiche innovative di riabilitazione

· l’ esistenza di realtà territoriali ( impianti specifici, centri di fisioterapia e riabilitazione, associazioni sportive e sociali, cooperative con attività finalizzate, strutture termali, strutture didattiche dedicate, etc.)

le possibilità occupazionali e gli sbocchi professionali sono decisamente favorevoli, in relazione ovviamente ad una formazione specifica adeguata e riconosciuta.

3. DESCRIZIONE DELLE MODALITA’ ATTRAVERSO CUI SI INTENDE EVENTUALMENTE ATTUARE L’APPROCCIO INDIVIDUALIZZATO (1)
Il corso è impostato attraverso metodiche di insegnamento tradizionali ( formazione didattica in aula e in piscina, esercitazioni teoriche e pratiche, strutturazione di esercitazioni, etc.) ma si propone anche di individualizzare l’ approccio formativo attraverso il coinvolgimento degli allievi in realtà lavorative già strutturate, attraverso:

· stage in aziende del settore riconosciute e particolarmente qualificate

· percorsi didattici finalizzati in base ad esigenze particolari ed individuazione di ambiti di intervento specifici

· integrazione delle competenze già possedute dagli allievi con il percorso formativo del corso

· tutoraggio il più possibile finalizzato ed individualizzato

· individuazione di un sistema di crediti formativi che tenga conto delle competenze già acquisite dagli allievi e di quelle via via acquisite durante il corso ( valutazione delle capacità e delle conoscenze, strutturazione finalizzata delle attività pratiche, attività di tirocinio guidato, percorsi didattici specifici)

L’approccio individualizzato sarà utilizzato normalmente da questo organismo gestore anche in riferimento allo stage, dato che si tratta di una fase in cui tipicamente l’allievo si trova in una situazione di apprendimento-sperimentazione caratterizzata da peculiarità e diversità specifiche, che richiedono che le nozioni (sapere, saper fare, saper essere) apprese in aula siano adattate al contesto operativo reale, con tutte le difficoltà note.

L’organismo gestore prevede quindi l’impiego di un tutor di stage i cui compiti siano:

· Partecipazione alla definizione con i docenti e l’azienda del progetto di stage, nel rispetto di quanto previsto a progetto;

· Partecipazione con i docenti e l’organismo gestore alla assegnazione degli allievi ai singoli stage, sulla base di una valutazione anche di tipo logistico, comportamentale, attitudinale, motivazionale, ecc.;

· Controllo constante sulle condizioni di svolgimento dello stage, in rapporto con il tutor aziendale interno, in modo che il progetto sia effettivamente svolto da parte dell’azienda o ente ospitante;

· Verifica dell’insorgere di eventuali problemi di ogni tipo (logistico, di apprendimento, relazionale, motivazionale, ecc.) e intervento a soluzione del problema, in correlazione con ente gestore, docenti, tutor aziendale;

· Assistenza per la metodologia che l’allievo deve seguire per l’elaborazione della relazione finale di stage ed eventuale intervento presso i responsabili interni aziendali per l’ottenimento di informazioni, documentazione, materiale iconografico, ecc.

· Collegamento fra ente gestore, azienda ospitante, allievi, docenti per aspetti e necessità logistiche e didattiche.

4. DESTINATARI DELL'INTERVENTO          

4.1 Caratteristiche dell'utenza (può essere barrata anche più di una casella)
               Misura A1
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Operatori dell’ARMAL
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Operatori dei servizi per l’impiego


Misura A2
[image: image17.wmf]
Disoccupati giovani e adulti
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Lavoratori in CIG straordinaria


      [image: image19.wmf]
Persone inserite in contratto di apprendistato o altro contratto a causa mista


[image: image20.wmf] Inattivi (studenti e altro)


Misura A3
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Disoccupati di lunga durata
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Lavoratori in mabilità
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Persone inserite in contratto di apprendistato o altro contratto a causa mista
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Lavoratori inseriti in progetti di pubblica utilità


Misura B1

[image: image25.wmf]
Portatori di handicap fisico e/o mentale
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Persona inquadrabili nei fenomenidi nuova povertà e nuovi disagi
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Extracomunitari
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Nomadi


[image: image29.wmf]
Tossicodipendenti ed ex-tossicodipendenti
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Sieropositivi
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Detenuti ed ex-detenuti
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Minoranze etniche
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Alcoolosti ed ex-alcoolisti
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Personale dei: servizi sociali, socio-sanitari, associazioni di volontariato, cooperative sociali
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Operatori scolastici, datori di lavoro, parti sociali
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Formatori



Misura C1

[image: image37.wmf]
Operatori dei sistemi di formazione, istruzione, lavoro, parti sociali

               Misura C2

[image: image38.wmf]
Studenti dell’ultimo anno dell’obbligo scolastico
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Giovani fino a 18 anni


[image: image40.wmf]
Giovani a rischio di dispersioneall’interno dei percorsi scolastici, formativi e di apprendistato
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Famiglie degli studenti a rischio di dispersione

               Misura C3
[image: image42.wmf]
Occupati

(
Disoccupati

(
Inoccupati giovani e adulti


(
Soggetti in possesso di titolo di istruzione secondaria superiore

               Misura C4
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Soggetti in età lavorativa

               Misura D1
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Occupati
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Lavoratori in mobilità
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Lavoratori in CIG ordinaria
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Persone impiegate in LSU/LPU
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Operatori delle parti sociali

               Misura D2
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Occupati della Pubblica Istruzione
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Operatori delle parti sociali

              Misura D3
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Occupati
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Disoccupati
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Lavoratori impiegati in LSU/LPU

               Misura D4
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Occupati
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Disoccupati

               Misura E1

(
Occupati/occupate


(
Disoccupati/disoccupate

4.2  Requisiti (1) (da compilare x tutte le tipologie formative)

	[image: image56.wmf]   Anagrafici 



(  Scolastici:   

Diplomati Istituo Superiore Educazione fisica – Diplomati Fisioterapisti e Terapisti della riabilitazione – Iscritti almeno al 2° anno al corso di laurea della Facoltà di Scienze motorie   
[image: image57.wmf]   Conoscitivi 


[image: image58.wmf]   Psico-attitudinali 


[image: image59.wmf]   Di Nazionalità


[image: image60.wmf]   Iscrizione ufficio di collocamento





4.3  Figura/e professionale/e di ingresso al corso (3) (da compilare solo per la formazione continua)
	Denominazione: _________________________________________________________

Riferimento Banca Dati: (Vedere All. A2)

Indicare il codice  [image: image61.wmf]
[image: image62.wmf]
Vedi Allegato n° A3




4.4  Categoria/e professionale/i di ingresso al corso (3) (da compilare solo per la formazione continua)
	Denominazione: _________________________________________________________

Descrizione: ____________________________________________________________

______________________________________________________________________




5. RISULTATI DELL'AZIONE FORMATIVA      

	Figura professionale di uscita (1)
         Denominazione:    Operatore per attività di prevenzione e rieducazione motoria in acqua
Riferimento banca dati: 
 ____________________-

(
Vedi Allegato N° A3

	Risultati:

[image: image63.wmf]
Nuova figura professionale (2)
[image: image64.wmf]
Adeguamento professionale della/e figura/e professionale/i di ingresso (3)
[image: image65.wmf]
Confermare i posti di lavoro esistenti n° ___________


In quali realtà produttive?  ___________________________________________________________


_________________________________________________________________________________

[image: image66.wmf]
Incrementare i posti di lavoro n°  + _________


In quali realtà produttive?  __________________________________________________________

(
Migliorare la professionalità

[image: image67.wmf]
Consentire agli occupati un passaggio di qualifica

(
Creare nuove imprese

[image: image68.wmf]
Dichiarazione di impegno del titolare dell'azienda ad assumere i partecipanti. Tale dichiarazione è da produrre nel caso di progetti formativi per corsi ad "occupazione garantita" e si allega al progetto 
(vedi allegato n° ______ )

(
Alla conclusione del corso si prevede di svolgere una indagine di follow-up, di cui si allega documentazione (vedi allegato n° RIS. 1 )



	


SEZIONE II - IL PROGETTO FORMATIVO

1. OBIETTIVI DEL PROGETTO FORMATIVO

Al temine dell'intervento formativo, l'allievo sarà in grado di: (1).

	N° ob. 1
	Acquisire competenze adeguate sugli effetti dell’ esercizio fisico ed in particolare sull’ attività motoria in acqua



	N° ob. 2
	– Conoscere le caratteristiche e le esigenze dell’ utenza ( portatori di patologie, portatori di handicap, traumatizzati, etc.) 



	N° ob. 3
	· Conoscere le principali metodiche preventive e riabilitative

	N° ob. 4
	 Conoscere le metodiche e le tecniche di attività in acqua finalizzate alla prevenzione, alla riabilitazione, alla rieducazione motoria, al recupero psicofisico

· 

	N° ob. 5
	Elaborare, proporre e gestire adeguatamente protocolli di lavoro generali e specifici, finalizzati alle varie categorie e gruppi di popolazione, Intervenire in un percorso integrato di riabilitazione motoria e funzionale

· 

	N° ob. 6
	· Conoscere i regolamenti, le proposte,le principali finalità dell’ Unione Europea nel settore; acquisire conoscenze di informatica e lingua inglese utili per le competenze specifiche e la realtà professionale



2. PROGETTO CON STRUTTURA A DISCIPLINE (Aree di contenuto del progetto formativo) (1)

	N° Ob.
	Area (2)
	Denominazione (3)
	Annualità
	Contenuti disciplinari (4)


OBIETTIVI E CONTENUTI (SCHEDA A)

	
N° obiettivo 
 Area 



DISCIPLINA (5)



Durata 
 Annualità__________


OBIETTIVI


CONTENUTI                                                                                                            ORE TEORIA  PRATICA  STAGE


______________________________________________________________________________________________




N.B.
La scheda può essere utilizzata anche per lo stage. Le schede A-B vanno ripetute per ogni disciplina

	   SCHEDA B
METODOLOGIE FORMATIVE (6) IN AULA

METODOLOGIE FORMATIVE IN LABORATORIO

METODOLOGIE FORMATIVE SUL POSTO DI LAVORO




	METODOLOGIE PER LA FORMAZIONE A DISTANZA




SCHEMA RIASSUNTIVO (7)
ANNUALITA’___________

	CONTENUTI
	ORE TEORIA
	ORE PRATICA
	ORE STAGE

	DISCIPLINE
ESAME

	
	
	

	TOT ORE CORSO
	TOT ORE 
	TOT ORE 
	TOT ORE 


 3. PROGETTO CON STRUTTURA MODULARE (Moduli didattici del progetto formativo) 
	N. Ob. (1)
	
	n° Modulo (2)
	Denominazione (3)
	Area di riferimento.

	1

2

3

4

5

6

7


	
	1

2

3

4

5

6

7


	1 Introduzione al corso 

2 Aspetti fisiologici e metodologici dell’ attività motoria in acqua
3 Fisiopatologia dei principali apparati e patologie di interesse specifico
4 La riabilitazione funzionale: principi, finalità, problematiche generali

5 Le attività preventive e riabilitative in acqua: indicazioni generali, aspetti pratici e linee guida specifiche

6 Sicurezza sui luoghi di lavoro

7 STAGE


	AREA ORIENTAMENTO

PROFESSIONALIZZANTE

PROFESSIONALIZZANTE

PROFESSIONALIZZANTE

CULTURALE

TRASVERSALI

STAGE


Da aggiungere:

· Modulo informatica

· Modulo lingua inglese

· All’ interno del modulo 4, fare una unità didattica su “effetti dell’ attività motoria come prevenzione e rieducazione di patologie specifiche”

Docenti proposti:

· Benelli ( modulo 1-2)

· Gambarara-Santini ( modulo 3)

· Benelli-Biancalana (modulo 4)

· Giacomini-Giannotti-Pigliapoco-Benelli ( modulo 5)

· x (modulo 6)

Verificare se per ogni modulo è necessario un unico docente o si possono differenziare , in alcuni casi, per moduli

OBIETTIVI E CONTENUTI ( SCHEDA   A1)


MODULO n°        1       Denominazione   Introduzione al corso (10 ore tot.)

OBIETTIVI 

1. . fornire all’allievo informazioni operative sul corso, introdurlo ai contenuti dello stesso, presentargli sinteticamente il settore lavorativo obiettivo, lavorare sulla sua consapevolezza di capacità, conoscenze e motivazioni (U.D. 1).

2. fornire all’allievo, insieme alla consapevolezza dei risultati ottenuti in termini di conoscenze e capacità, gli strumenti di base per orientarsi nel contatto con il mondo del lavoro, adottando metodi e strategie che facilitino il rapporto con aziende e selezionatori, rafforzando autoconoscenza e sicurezza d’approccio nell’allievo. (U.D. 2). 

3. fornire informazioni di base sull’introduzione della moneta unica europea e sulle implicazioni nelle attività economico-produttive, facendo riferimento a situazioni concrete.(U.D.3)
UNITA’ DIDATTICHE(8)
UD 1. Introduzione al corso (5 ore) TEORIA

1. I Fondi strutturali comunitari e le politiche attive del lavoro: il ruolo della formazione professionale.

2. Definizione della figura professionale: abilità, comportamenti, conoscenze..

3. Panoramica del settore e fabbisogni del mercato del lavoro.

4. Aspetti organizzativi del corso: calendario, docenti, stage, adempimenti burocratici ecc....

5. Il piano di studi: interrelazione tra le materie nella formazione della figura professionale obiettivo del corso.

6. Analisi delle competenze iniziali, delle aspettative e delle aspirazioni.

UD 2. Orientamento al lavoro (5 ore) TEORIA

1. Comprendere la dinamica della domanda e dell'offerta sul “mercato del lavoro”, in generale e con specifico riferimento al settore-obiettivo.

2. Panoramica del settore, dei ruoli e delle competenze richieste.

3. Individuazione di aziende potenzialmente interessate al profilo professionale oggetto del corso.

4. Strategie di informazione e di ricerca di occupazione.

5. Nozioni su come si prepara un curriculum, si redige una domanda di assunzione, ci si presenta ad una azienda.

6. Tecniche relazionali per il colloquio e tipologie di selezione.

7. Confronto finale fra aspirazioni iniziali e risultati ottenuti nel corso ed in stage.

UD. 3 L’euro e l’unificazione economico-monetaria europea (2 ora) TEORIA

1. Come nasce l’euro: cenni storici e attualità

2. L’euro e le imprese

3. L’euro e i diversi settori produttivi

4. La transizione dalla lira ell’Euro

5. Casi concreti

non sono necessarie metodologie valutative in quanto non sono adottabili UFC per il modulo
SCHEDA  A2
METODOLOGIE FORMATIVE (10) IN AULA

Lezioni frontali, discussione, case histories, simulazioni, esercitazioni individuali e di gruppo.

METODOLOGIE FORMATIVE IN LABORATORIO
METODOLOGIE FORMATIVE SUL POSTO DI LAVORO

METODOLOGIE  PER LA FORMAZIONE A DISTANZA

MODULO  n° 2     Denominazione Aspetti fisiologici e metodologici dell’attività motoria in acqua 
(50 ore tot)

Finalità(6) Il modulo si propone di impartire conoscenze adeguate in merito all’ attività motoria in acqua, sia dal punto di vista fisiologico, sia da quello didattico-metodologico

OBIETTIVI 

1. Fornire conoscenze sugli effetti e sugli adattamenti fisiologici dei vari apparati dell’ organismo umano in relazione al movimento ed al lavoro in acqua (UD. 1);

2. Fornire conoscenze sulle metodologie didattiche e sulle principali metodiche di allenamento nell’ ambito delle attività acquatiche.

UNITA’ DIDATTICHE(8)
UD 1. Attività motoria in acqua: aspetti metodologici





5 ore teoria 

15 ore pratica

· Principi del lavoro in acqua
· Metodologie di allenamento ed attività generali e specifiche
· Didattica dell’ attività motoria in acqua
-      Cenni di tecnica e didattica delle attività natatorie ed acquatiche
· Attuali tendenze dell’ attività motoria in acqua
UD 2. Attività motoria in acqua: aspetti fisiologici 

10 ore teoria

20 ore pratica
· Il movimento in acqua
· Adattamenti apparato locomotore nel lavoro in acqua
· Adattamenti apparato cardiocircolatorio nel lavoro in acqua
· Adattamenti apparato respiratorio nel lavoro in acqua

· Adattamenti altri apparati nel lavoro in acqua
SCHEDA  A2

METODOLOGIE FORMATIVE (10) IN AULA

Lezioni frontali, discussione, case histories, simulazioni, esercitazioni individuali e di gruppo


METODOLOGIE FORMATIVE IN LABORATORIO

Esercitazioni pratiche in piscina utilizzando attrezzature idonee

METODOLOGIE FORMATIVE SUL POSTO DI LAVORO

METODOLOGIE  PER LA FORMAZIONE A DISTANZA

MODULO 3               Fisiopatologia dei principali apparati e patologie di interesse specifico

(40 ore TOT)

Finalità(6) Il modulo si propone di individuare le categorie interessate dalle attività proposte, e di fornire conoscenze sulle varie patologie.

OBIETTIVI 

1. Fornire conoscenze di fisiopatologia umana in relazione alle patologie interessate dalle attività proposte (UD. 1)

2. Individuare i gruppi di popolazione e le categorie di persone interessate dalle attività proposte e proponendo delle prime linee guida d’ intervento (U.D.2)

UNITA’ DIDATTICHE(8)
UD 1.
Principi di fisiopatologia dei vari apparati    20 ore teoria

1. Fisiopatologia dell’ apparato locomotore 2. Fisiopatologia dell’ apparato cardiocircolatorio 3. Fisiopatologia dell’ apparato respiratorio 4. Fisiopatologia dei vari apparati   
UD 2.  Definizione delle patologie e delle categorie interessate   20 ore teoria
 1. Il paziente ortopedico 2. Il paziente neurologico 3. Il paziente cardiopatico 4. Il paziente portatore di handicap 5. Il traumatizzato sportivo 6. Possibilità e finalità della prevenzione
SCHEDA  A2
METODOLOGIE FORMATIVE (10) IN AULA

Lezioni frontali, discussione, case histories, simulazioni, esercitazioni individuali e di gruppo, visite guidate.
METODOLOGIE FORMATIVE IN LABORATORIO   

Esercitazioni pratiche in piscina utilizzando attrezzature idonee

METODOLOGIE FORMATIVE SUL POSTO DI LAVORO

METODOLOGIE PER LA FORMAZIONE A DISTANZA

MODULO 4                La riabilitazione funzionale: principi, finalità, problematiche generali


(50 ore totali)

Finalità(6) 

Il modulo si propone di inquadrare le principali metodiche e le problematiche generali (medico-sanitarie, medico-legali, legislative, normative, psicologiche) nel campo della riabilitazione

OBIETTIVI 

1 Analizzare le varie tecniche e metodiche preventive e riabilitative 
2 Conoscere, anche a livello pratico, le principali metodiche di pronto soccorso e inquadrare gli aspetti medico-legali e normativi delle attività proposte 
3 Analizzare le problematiche psicologiche e gestionali delle attività riabilitative e preventive

UNITA’ DIDATTICHE(8)
UD 1. Aspetti medici e medico-legali 15 ore teoria
Elementi di pronto soccorso ed emergenza 2. Aspetti medico-legali 3. Regolamenti igienico-sanitari 4. Ruolo delle varie figure professionali nel percorso riabilitativo

UD 2. Elementi di psicologia applicata 10 ore teoria

1. Aspetti psicologici in relazione al tipo di attività 2. Approccio psicologico al paziente: problematiche e diversificazioni 3. Problematiche specifiche nelle attività riabilitative e preventive

UD 3. La riabilitazione in rapporto alle varie patologie e categorie 15 ore teoria 10 pratica

1. Programmi riabilitativi generali e specifici 2. Protocolli riabilitativi 3. Protocolli finalizzati alla prevenzione 4. Principi di fisioterapia

valutazione finale da parte del docente al termine dell’erogazione dell’intero modulo, secondo schema predisposto dall’organismo gestore, in quanto il modulo e’ idoneo alla predispozione di UFC

SCHEDA  A2
METODOLOGIE FORMATIVE (10) IN AULA

Lezioni frontali, discussione, case histories, simulazioni, esercitazioni individuali e di gruppo, visite in campo.
METODOLOGIE FORMATIVE IN LABORATORIO    

Esercitazioni pratiche in piscina utilizzando attrezzature idonee

METODOLOGIE FORMATIVE SUL POSTO DI LAVORO 

MODULO 5: Le attività preventive e riabilitative in acqua: indicazioni generali, aspetti pratici e linee guida specifiche


(120 ore TOT)

Finalità(6) 
1 Fornire le conoscenze di base sulla storia, sui principi generali, sulle tecniche e sulle metodiche della riabilitazione in acqua 

2 Illustrare le attrezzature, gli strumenti pratici e le caratteristiche strutturali utilizzati nelle attività proposte, fornendo indicazioni pratiche anche attraverso esercitazioni specifiche 

3 Fornire conoscenze sugli aspetti gestionali delle attività di prevenzione e riabilitazione in acqua, con particolare riferimento all’ organizzazione delle stesse nelle varie situazioni lavorative, e dando indicazioni in merito alle problematiche relazionali ed amministrative 

4 Fornire indicazioni pratiche di lavoro, attraverso l’ elaborazione, la formulazione e l’ applicazione pratica di linee guida, di programmi e di protocolli di lavoro in rapporto alle varie situazioni e categorie di popolazione interessate

OBIETTIVI 

Fornire tutte le conoscenze, teoriche e pratiche, in relazione alle attività preventive e riabilitative in acqua, analizzandone tutti gli aspetti generali e specifici, sperimentandone tutte le ricadute applicative con esercitazioni pratiche

UNITA’ DIDATTICHE(8)
UD 1 Principi della riabilitazione in acqua 15 TEORIA 20 PRATICA

Breve storia della riabilitazione in acqua: evoluzione delle tecniche 2. Elementi di idroclimatologia 3. Finalità delle attività di prevenzione e riabilitazione in acqua 4. Metodologie di lavoro 5. Attuali orientamenti e tendenze metodologiche 6. L’ inserimento della riabilitazione in acqua nel programma preventivo e riabilitativo 7. Principali tecniche di prevenzione e riabilitazione in acqua

UD 2 Attrezzatura ed impianti per le attività di prevenzione e riabilitazione in acqua 10 TEORIA 30 PRATICA

Principali attrezzi ed attrezzature utilizzate 2. Evoluzione delle attrezzature in rapporto alle metodiche 3. Utilizzazione degli attrezzi in rapporto alle patologie 4. La struttura riabilitativa 5. Impianti riabilitativi per le attività acquatiche 6. Le vasche riabilitative 7. Adeguamento di impianti e strutture non specifici

UD 3 Problematiche gestionali ed organizzative 10 TEORIA

La gestione di un centro di riabilitazione 2. La riabilitazione in acqua all’ interno delle altre attività acquatiche 3. Organizzazione delle attività 4. Diversificazioni in rapporto all’ impianto, al bacino d’ utenza, alle esigenze specifiche 5. Lo staff tecnico ed organizzativo 6. La gestione dello staff 7. La gestione del paziente 8. Aspetti amministrativi e fiscali 9. Elementi di teoria e comunicazione in rapporto al tipo di utenza

UD 4 Le attività specifiche: programmi e protocolli di lavoro 35 PRATICA

1. La riabilitazione in acqua nel paziente neurologico 2. La riabilitazione in acqua nelle patologie cardiocircolatorie 3. La riabilitazione in acqua nel portatore di handicap mentale 4. La riabilitazione in acqua nel portatore di handicap fisico 5. La riabilitazione in acqua nella traumatologia ortopedica 6. La riabilitazione in acqua nella traumatologia sportiva 7. La riabilitazione in acqua nelle patologie respiratorie 8. La riabilitazione in acqua in altre patologie 9. Protocolli di lavoro in rapporto ai vari distretti anatomici 10. La prevenzione in acqua: principi e finalità, protocolli di lavoro 11. La coordinazione e l’ integrazione all’ interno dei vari protocolli riabilitativi

valutazione finale da parte del docente al termine dell’erogazione dell’intero modulo, secondo schema predisposto dall’organismo gestore, in quanto il modulo e’ idoneo alla predispozione di UFC

SCHEDA  A2
METODOLOGIE FORMATIVE (10) IN AULA

Lezioni frontali, discussione, case histories, simulazioni, esercitazioni individuali e di gruppo

METODOLOGIE FORMATIVE IN LABORATORIO    

Esercitazioni pratiche in piscina utilizzando attrezzature idonee

METODOLOGIE FORMATIVE SUL POSTO DI LAVORO 

METODOLOGIE PER LA FORMAZIONE A DISTANZA

MODULO n. 6  Denominazione  SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO (10 ore totali)

area delle competenze DI BASE
Finalità

· Conoscenza delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro

Obiettivi

· Proporre ai partecipanti i concetti e le norme  fondamentali in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro (valutazione, prevenzione, gestione).

UD 1




10 ore TEORIA

1. Principi generali sulla sicurezza

2. La legge 626/94

3. Il "sistema" 626: ruoli, mansioni, procedure

4. La valutazione del rischio

5. I sistemi di prevenzione

6. La gestione dell'emergenza

7. Obblighi, responsabilità, sanzioni

Modalità didattiche:

· lezioni frontali

· presentazione di casi

Valutazione dell’apprendimento
L’efficacia dell’insegnamento impartito verrà valutata attraverso la discussione in aula al termine di ogni unità didattica e/o tramite test formalizzati.

MODULO n. 7                               STAGE     (120 ore tot)

Finalità(6) 1. fare pratica presso enti, strutture del settore, in modo da applicare in situazioni reali le nozioni apprese in aula;

2. partecipare attivamente alle attività degli enti, aziende, strutture, non limitandosi ad una verifica “sul campo” delle nozioni, ma fornendo suggerimenti, confrontandosi con personale di maggiore esperienza, proponendo integrazioni o altre direzioni d’azione;

3. verificare limiti e lacune della preparazione acquisita in aula, individuando percorsi di informazione-esperienza idonei a colmarle o integrarle; 

4. elaborazione di una relazione finale in cui sia analizzato il contesto operativo, descritta la propria azione, valutate correzioni, ampliamenti, proposti suggerimenti, ecc.

OBIETTIVI 

Acquisire conoscenza diretta presso strutture specializzate delle problematiche e metodologie apprese in aula.

valutazione finale da parte del tutor aziendale al termine dello stage secondo schema predisposto dall’organismo gestore  o  presente nella modulistica f.s.e. non e’ di norma prevista la  predispozione  per UFC

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLO STAGE

Gli allievi, due per struttura al massimo, saranno inviati presso le seguenti strutture, che hanno manifestato l’interesse ad accoglierli in stage, come da allegata documentazione: 

1. A.S. Nuoto Club Olimpia, via ruggeri c/o Piscina Comunale Ponterosso, Ancona; 

2. CO.GE.PI. Consorzio Gestione Piscine a.r.l., via Ruggeri, Ancona (sede: Piscina comunale del Passetto, via Thaon de Revel, Ancona); 

3.  WEP Water Exercise Program, Ancona; 

4. CO.GE.PI. Consorzio Gestione Piscine a.r.l., via Ruggeri, Ancona (sede: Piscina comunale di Ponterosso, Ancona);

5. A. S. Pesaro Nuoto, via Redipuglia 34/36, Pesaro 

6. CO.GE.PI. Consorzio Gestione Piscine a.r.l., via Ruggeri, Ancona (sede: Piscina comunale di Osimo, via Vescovara, Osimo);

7. CO.GE.PI. Consorzio Gestione Piscine a.r.l., via Ruggeri, Ancona (sede: Piscina comunale di Chiaravalle, via Nagy, Chiaravalle);

8. Pesaro Piscine srl,  via Redipuglia 34/36, Pesaro

SCHEMA RIASSUNTIVO(11)
ANNUALITA’2000/2001

	CONTENUTI 
	ORE TEORIA
	ORE PRATICA
	ORE STAGE

	MODULI

1 Introduzione al corso 

2 Aspetti fisiologici e metodologici dell’ attività motoria in acqua
3 Fisiopatologia dei principali apparati e patologie di interesse specifico
4 La riabilitazione funzionale: principi, finalità, problematiche generali

5 Le attività preventive e riabilitative in acqua: indicazioni generali, aspetti pratici e linee guida specifiche

6 Sicurezza sui luoghi di lavoro

7 STAGE


	10

15

40

40

35

10


	35

10

85


	120

	TOT   ORE   CORSO                                            

400 

 
	TOT ORE    150
	TOT ORE 

120 
	TOT ORE      

120

	ESAME FINALE 

10 ORE
	
	
	


4. RISORSE UMANE (INTERNE)

	N°
	Tipologia  Risorsa (1)
	Caratteristiche (2)
	Fascia retrib

(3)
	Quota

Ore corso

(4)
	Titolo di studio e Anno
(5)
	Anni di 

Esp didat

(6)
	Anni esp

Prof

(7)
	Disciplina/Mod

(9)

	1
	
	
	
	
	
	
	
	


UMANE RISORSE (ESTERNE)    

	N°
	Tipologia  Risorsa (1)
	Caratteristiche (2)
	Fascia retrib
	Quota
	Titolo di studio 
	Anni esp. did.
	Anni esp. prof.
	Tempo di impiego (8)
	Disciplina/Mod

	1
	Docente
	Laurea. 15 anni esp. prof. 

10 anni esp. did. 

Fascia B
	Fascia B
	10
	Laurea 1983
	10
	15
	10
	Mod. 1

	2
	Docente
	Diploma. 21 anni esp. prof. 15 anni esp. did.

 Fascia B
	Fascia B
	10
	Diploma 1982
	15
	21
	10
	Mod. 2 (U.D.2)

	3
	Docente
	Diploma. 23 anni esp. prof.

 16 anni esp. did.

 Fascia B
	Fascia B
	40
	Diploma 1983
	16
	23
	40
	Mod. 2 (U.D.1-3)

	4
	Docente
	Laurea. 13 anni esp. Prof. 11 anni esp. did.

 Fascia B
	Fascia B
	80
	Laurea 1987
	11
	13
	80
	Mod. 3-4

	5
	Docente
	Fascia B
	Fascia B
	40
	
	14
	14
	40
	Mod. 5

	6
	Docente
	Laurea

Fascia B
	Fascia B
	100
	Laurea 1988
	12
	14
	100
	Mod. 6-7

	7
	Tutor 
	Diploma 
	
	130
	Diploma 1993
	2
	5
	130
	Mod. 2-6-7

	10
	coordinatore
	Laurea. 15 anni esp. Profes.

8 anni esp. Did.

Fascia B
	Fascia B
	260
	Laurea 1983
	10
	15
	260
	Corso intero

	11
	progettazione
	Laurea. 15 anni esp. profes. 

10 anni esp. did. 

Fascia B
	Fascia B
	20
	Laurea 1983
	10
	15
	20
	Corso intero

	12
	segreteria
	Laurea in Scienze politiche
	
	260
	Laurea 1996
	
	
	260
	


1. STRUTTURE

	N° 
	Tipologia  (1)
	Caratteristiche  (2)
	Tempo di utilizzo  (3)
	Disciplina/Mod. (4)

	1

2

3

4
	Aula

Piscina

Segreteria


	15 posti lavoro

15 posti lavoro

70 mq
	150

130

260
	Modulo (1-2-3-4)

Tutti i moduli dove è presente la pratica)

Tutti i moduli compreso stage


2. RISORSE  DIDATTICHE

	N°
	Tipologia Risorsa (1)
	Caratteristiche (2)
	Tempo di utilizzo (3)
	Disciplina/Mod. (4)

	1
	Lavagna a fogli mobili
	
	280 ore
	Tutti i moduli  stage escluso

	2
	Libro
	B.Kolster-G. Ebelt -    Manuale di fisioterapia – Ediermes 1999
	280 ore
	Tutti i moduli  stage escluso

	3
	testo
	Brent – Brotzmann -   Riabilitazione in Ortopedia e Traumatologia – UTET 1998
	280 ore
	Tutti i moduli  stage escluso

	4
	testo
	Pelliccia – Venerando – Fisiopatologia medico-sportiva
	280 ore
	Tutti i moduli  stage escluso

	5
	testo
	P.M. Ricciardi – Primo soccorso (testo + videocassetta) – Ed. Società Stampa Sportiva 2000
	280 ore
	Tutti i moduli  stage escluso

	6
	testo
	M.Lepore – G. William Gayle – S. Stevens -   Adapted Aquatics Programming – Human Kinetics 1999
	280 ore
	Tutti i moduli  stage escluso

	7
	testo
	J.M Koury -  Aquatic Therapy Programming  - Human Kinetics 1996
	280 ore
	Tutti i moduli stage escluso

	8
	testo
	Gaibari M., Negroni E., Trauzzi V. – L’ acqua, il corpo, il movimento / La ginnastica in acqua - So.Ge.Se 1997
	280 ore
	Tutti i moduli stage escluso

	9
	testo
	T. Skinner-M.Thomson – La rieducazione in acqua: il metodo Duffield
	280 ore
	Tutti i moduli stage escluso

	10
	dispense
	dispense
	280 ore
	Tutti i moduli stage escluso

	11
	sedie
	
	280 ore
	Tutti i moduli stage escluso

	12
	tavoli
	
	280 ore
	Tutti i moduli stage escluso

	13
	cancelleria
	
	280 ore
	Tutti i moduli stage escluso

	14
	Attrezzatura specifica
	
	130 ore
	Ore di pratica


7. RISORSE TECNICHE

	N°
	Quantità
	Tipologia Risorsa (1)
	Caratteristiche (2)
	Tempo di utilizzo (3) (in ore)
	Discipline/Mod. (4)

	1
	1
	lavagna
	Lavagna luminosa (video imager panasonic WE - MV180)
	150
	Tutti i moduli di teoria escluso stage

	2
	1 
	Piscina comunale di Chiaravalle
	Dotata di 2 vasche 

1 25 m x 12.5m,  a profondità diversificate

1  12 m x 7 m,  profondità 80 cm
	130
	Moduli dove è prevista la pratica

	3
	1
	Palestra attigua alla piscina comunale
	
	130
	Moduli dove è prevista la pratica


8. VALUTAZIONE

	Tipologia valutazione in ingresso (1)                                           Caratteristiche (2)

	SELEZIONE


	
	1- Valutazione formale ove il numero  delle domande superi i posti previsti a progetto

2- Prova di selezione consistente in:  

A) TEST a risposta predeterminata (per accertare preparazione di base)

B) Domande a risposta libera (indagine motivazionale-attitudinale-competenze di settore)

C) Colloquio individuale (indagine su esperienze, motivazioni, comportamenti)

	Tipologia valutazione intermedia (1)                                   Caratteristiche (2)

	ESERCITAZIONE

SCHEDA VALUTAZIONE ALLIEVI


	
	1- attuazione di ESERCITAZIONE con elaborati individuali su domande a risposta libera o esercizi per moduli di lingua o informatica a cura del docente di OGNI SINGOLO MODULO

2- Tale valutazione potrà essere integrata dai docenti con esercitazione di gruppo o colloqui individuali

1- I risultati sono inseriti nella scheda di valutazione allievi di cui al punto successivo

	Tipologia valutazione finale (1)                                   Caratteristiche (2)

	SCHEDA VALUTAZIONE ALLIEVI

ESAMI FINALI


	
	1- Aggiornamento della scheda valutazione allievi (8 indicatori, 5 parametri) con calcolo della media finale per l’ammissione all’esame finale (se previsto). 

        La scheda di valutazione allievi riunisce le schede di valutazione intermedie finali elaborate dai docenti di ogni singolo modulo didattico. 

1- .Elaborato scritto:

a) test a domanda prestabilita

b) domande a risposta libera

2- Colloquio individuale


SEZIONE III - ATTUAZIONE DELL'AZIONE FORMATIVA
1. SEDE/I DELLA AZIONE FORMATIVA (1)

Denominazione: Associazione Piccole medie industrie API             N° progressivo:   1
Indirizzo :   via Bruno Buozzi 8
CAP 61100      Città    Ancona    Prov.   AN
Tel.     0721/350561      Fax    

Responsabile da contattare:     Gaetano Sinatti
Ambito di svolgimento (2) 


Utilizzo:       Parte Teorica  (                Parte Pratica    …….                   Stage  (
	Denominazione c/o Piscina comunale di Chiaravalle                  N° progressivo:   2
Indirizzo :   via Nagy
CAP 60033          Città    Chiaravalle      Prov. AN
Tel.     0721/350561      Fax    

Responsabile da contattare:     Stefania Biagiotti

Ambito di svolgimento (2) 


Utilizzo:       Parte Teorica     (             Parte Pratica (                      Stage  (


2. TEMPISTICA DELL'AZIONE FORMATIVA(2)
	Durata Totale  400  ore

N° Allievi  15
Proposta inizio corso  15/07/2002    Proposta fine corso  15/12/02
Orario : AM dalle 8.30 alle 13.30  ;   PM dalle __________ alle __________

Durata Corso

N° ore/giorno 5   Giornate di impegno settimanale  5

Durata impegno stage

N° ore/giorno 8   Giornate di impegno settimanale 5
Referente per aspetti gestionali ed amministrativi

Nominativo  Stefania Biagiotti 
Coordinatore del corso:

· Interno

(    Esterno

Tutor del corso:

· N° ________ interni

(    N°   2           esterni




3.  PREVENTIVO FINANZIARIO

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE
ANNO: 2002
	IMPORTO PREVENTIVO
	ORE
	importo orario
	 IMPORTO 

	VOCI DI SPESA 
	 
	 
	 (Al lordo dell’IVA se dovuta) 

	 
	 
	 
	 

	CATEGORIA 1 - SPESE  INSEGNANTI
	 
	 
	 

	1.1) Docenti esterni fascia “A” 
	160
	 €    67,14 
	 €                 10.742,30 

	1.2) Docenti esterni fascia “B” 
	120
	 €     56,81 
	 €                   8.180,68 

	1.3) Docenti interni     
	
	
	

	1.4) Cod.ti esterni fascia “B”
	
	
	

	1.5) Cod.ti esterni fascia “C” 
	
	
	

	1.6) Codocenti interni   
	
	
	

	1.7) Tutor esterni                    
	
	
	

	1.8) Tutor interni                 
	0
	
	

	1.9) Assistenti pratici esterni (1) 
	130
	 €     25,82 
	 €                        25,89 

	1.10) Assistenti pratici interni (1)
	0
	
	

	1.11) Assistenti stage esterni (1)
	0
	 €     25,82 
	 €                   3.718,49 

	1.12) Assistenti stage interni (1)
	0
	
	

	1.13) Coord.est.consul specifica 
	260
	 €     51,65 
	 €                 13.427,88 

	1.14) Coordinamento interno
	0
	
	

	1.15) Viaggi, vitto e alloggio personale docente
	 
	
	

	Totale categoria 1
	TOT.
	 
	 €                 36.095,24 

	1)   Gli assistenti  possono essere previsti solo  in assenza del tutor;
	 
	 
	 

	CATEGORIA 2 - SPESE ALLIEVI
	 
	 
	 

	2.1) Assicurazione allievi disoccupati 
	 
	 
	 €                       429,19 

	2.2) Retribuzione ed oneri allievi occupati
	 
	 
	

	2.2)Viaggi e vitto alloggio allievi
	 
	 
	 €                   1.032,91 

	Totale categoria 2
	TOT.
	 
	 €                    1.462,10 

	CATEGORIA 3 - SPESE DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE
	0
	 
	 

	3.1)   Attrezzature
	0
	
	

	3.1.1) Affitto attrezzature didattiche
	0
	
	 €                  4.131,66 

	3.1.2) Ammortamento attrezzature didattiche
	0
	
	

	3.1.3) Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche
	15
	 €     61,97 
	 €                       929,62 

	Totale attrezzature
	0
	 
	 €                    5.061,28 

	3.2)   Materiale di consumo
	0
	
	

	3.2.1) Materiale di consumo collettivo per esercitazioni (sw)
	0
	 
	 €                       774,69 

	3.2.2) Materiale didattico individuale
	0
	 
	 €                    3.098,74 

	3.2.3) Indumenti protettivi
	0
	
	

	Totale materiale di consumo
	0
	 
	 €                    3.873,43 

	3.3)   Spese per immobili
	0
	
	

	3.3.1) Affitto locali utilizzati per i corsi
	4
	 €   516,46 
	 €                    2.065,83 

	3.3.2) Ammortamento locali
	0
	 €   103,29 
	

	3.3.3) Manutenzione ordinaria, pulizie e condominio
	50
	 €       7,23 
	 €                      361,52 

	Totale immobili
	0
	 
	 €                    2.427,35 

	3.4)   Personale non docente
	0
	
	

	3.4.1) Retribuzione ed oneri personale amministrativo interno
	0
	
	

	3.4.2) Collab.spec.pers.amm.vo esterno  (imp. gg. 4 ore )
	0
	 €     20,66 
	 

	3.4.2) Viaggi, vitto e alloggio personale non docente
	260
	 €       25,82 
	 €                      6.713,94 

	Totale personale non docente
	0
	 
	 €                    6.713,94 

	3.5) Amministrazione
	0
	 
	 

	3.5.1)Cancelleria e stampati
	4
	 €  258,23 
	 €                   1.032,91 

	3.5.2) Telefono
	4
	 €   154,94 
	 €                      619,75 

	3.5.3) Poste 
	4
	 €   206,58 
	 €                      826,33 

	3.5.4)Riscaldamento e condizionamento
	4
	 €     30,99 
	 €                      123,95 

	3.5.5)Illuminazione e forza motrice
	4
	 €     30,99 
	 €                      123,95 

	3.5.6) Acqua
	0
	
	

	3.5.7) Gas
	0
	
	

	3.5.8) Assicurazioni non relative agli allievi
	0
	
	

	3.5.9) Collegamenti telematici per formazione a distanza
	0
	
	

	Totale amministrazione
	0
	 
	 €                    2.726,89 

	Totale categoria 3
	TOT.
	 
	 €                 20.802,88 

	CATEGORIA 4 - ALTRE SPESE
	0
	
	

	4.1)  Preparazione intervento formativo
	0
	
	

	4.1.1) Progettazione intervento formativo
	20
	 €       51,65 
	 €                   1.032,91 

	4.1.2) Elaborazione materiale didattico  e dispense
	0
	
	 €                   1.032,91 

	4.1.3) Pubblicizzazione dell’intervento
	0
	
	 €                    1.291,14 

	4.1.5) Preparazione di materiale per la formazione a distanza
	
	
	

	4.1.7) Informazione  e pubblicità inerente le attività espletate
	
	
	

	Totale preparazione intervento formativo
	0
	 
	 €                    3.356,97 

	4.2)   Selezione
	
	
	

	4.2.1) Selezione partecipanti
	14
	 €     51,65 
	 €                       723,04 

	4.3)   Orientamento
	
	
	

	4.3.1) Orientamento partecipanti
	
	
	

	4.4)   Esami
	
	
	

	4.4.1) Esami e prove finali
	10
	 €     41,32 
	 €                      413,17 

	Totale selezione, orientamento, esami
	 
	 
	 €                    1.136,21 

	Totale categoria 4
	TOT.
	 
	 €                    4.493,18 

	 
	 
	 
	 

	5) TOTALE (cat.1 + cat. 2 + cat. 3 + cat. 4)
	 
	 
	 €   62.853,40 

	6) ALTRE ENTRATE
	 
	 
	 

	7) TOTALE (5 - 6)
	 
	 
	 €                 62.853,40 

	8) COSTO UNITARIO PER ALLIEVO (costo totale / numero allievi): le ore corso sono date dal totale ore delle voci 1.1 + 1.2 + 1.3 + 1.11 (ovvero 1.12), non considerando le ore di eventuale sdoppiamento dell’aula  
	 
	 
	 €                    4.190,23 

	9) COSTO UNITARIO ORA ALLIEVO (costo totale / numero allievi / ore corso)
	 
	 
	 €                         10,48 


	SPECIFICARE IL METODO ANALITICO  DI CALCOLO ADOTTATO PER L’ELABORAZIONE DEL PREVENTIVO 

	METODO DI CALCOLO
	 
	 IMPORTO PREVENTIVO 

	(Gli importi  sono al lordo di tutti gli oneri ed al netto dell’I.V.A.)
	 
	 (Al lordo  dell’IVA se dovuta) 

	 
	 
	 

	CATEGORIA 1 - SPESE DI DOCENZA
	 
	 

	 
	 
	 

	- Docenti esterni (fascia a): Docenti senza partita IVA (160 ore) Rapporto di Collaborazione Coordinata continuativa.
	 
	 

	(Ore Lezioni aula * Compenso orario al lordo degli oneri IRPEF, INPS, IRAP)
	 
	 

	(160*61,47 € 
	 
	 €              10.742,30 

	- Docenti esterni (fascia b): Docenti con  partita IVA (120 ore) 
	 
	 

	(Ore Lezioni aula * Compenso orario al lordo degli oneri IRPEF, INPS, IRAP)
	 
	 

	(120*56,81 € + IVA 20 % 
	 
	 €                8.180,68 

	- Assistenti esterni: Consulenti senza  partita IVA (50 ore). Rapporto di Collaborazione Coordinata continuativa. (Ore Lezioni pratiche * Compenso orario al lordo degli oneri IRPEF, INPS, IRAP)
	 
	 

	(130*25,82 €)
	 
	 €                    25,89 

	- Coordinamento, Consulente senza partita IVA. Rapporto di Collaborazione Coordinata continuativa. (Ore impegno * Compenso orario al lordo degli oneri IRPEF, INPS, IRAP)
	 
	 

	(260*51,65 €)
	 
	 €              13.427,88 

	 
	 
	 

	Totale categoria 1
	TOT.
	 €              32.376,75 

	 
	 
	 

	CATEGORIA 2 - SPESE ALLIEVI
	 
	 

	 
	 
	 

	Assicurazione allievi INAIL + Responsabilità civile, (N. allievi*retrib. Conv. Giorn.*0,009*gg corso) + 1%+67,14 €
	 
	 

	(15*37,40 €*0,009*53)+1%+67,14 €
	 
	 €                   429,19 

	rimborso spese trasporto
	 
	 €                1.032,91 

	Totale categoria 2
	TOT.
	 €               1.462,10 

	 
	 
	 

	CATEGORIA 3 - SPESE DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE
	 
	 

	 
	 
	 

	3.1) Attrezzature
	 
	 

	(costo orario laboratorio*n. ore pratica)
	 
	 €                4.131,66 

	(31,78 € * 130)
	 
	 

	- Manutenzione
	 
	 

	Intervento di una ditta specializzata (n. ore di intervento*costo orario ivato)
	 
	 

	(15*61,97 €)
	 
	 €                   929,62 

	Totale attrezzature
	 
	 €               5.061,28 

	 
	 
	 

	3.2) Materiale di consumo
	 
	 


	- Materiale didattico collettivo 
	 
	 €                   774,69 

	forfait
	 
	 

	- Materiale didattico individuale 
	 
	 

	forfait
	 
	 €                3.098,74 

	Totale materiale di consumo
	 
	 €               3.873,43 

	3.3) Spese per immobili
	 
	 

	- Canone di locazione (n. mesi*canone mensile)
	 
	 

	(4*516,46 €)
	 
	 €                2.065,83 

	- manutenzione esterna, collaboratore senza partita IVA (Ore impegno * Compenso orario al lordo degli oneri IRPEF, INPS, IRAP+IVA)
	 
	 

	(37,5*7,23 €)
	 
	 €                   361,52 

	Totale immobili
	 
	 €               2.427,35 

	3.4) Personale non docente
	 
	 

	Consulente senza partita IVA. Rapporto di Collaborazione Coordinata continuativa. (1/2 Ore corso * Compenso orario al lordo degli oneri IRPEF, INPS, IRAP)
	 
	 

	(260*25,82 €)
	 
	 €                         -   

	Totale personale non docente
	 
	 €                         -   

	3.5) Amministrazione
	 
	 

	3.5.1)Cancelleria e stampati
	 
	 

	(258,23 €*n. mesi)
	 
	 €                1.032,91 

	3.5.2) Telefono
	 
	 

	(258,23 €*n. mesi)
	 
	 €                   619,75 

	3.5.3) Poste 
	 
	 

	(258,23 €*n. mesi)
	 
	 €                   826,33 

	3.5.4)Riscaldamento e condizionamento
	 
	 

	(41,32 € *n. mesi)
	 
	 €                   123,95 

	3.5.5)Illuminazione e forza motrice
	 
	 

	(41,32 € *n. mesi)
	 
	 €                   123,95 

	3.5.8) Assicurazioni non relative agli allievi
	 
	 

	costo fidejussione
	 
	 €                         -   

	 Totale amministrazione
	 
	 €               2.726,89 

	Totale categoria 3
	TOT.
	 €              14.088,94 

	 
	 
	 

	CATEGORIA 4 - ALTRE SPESE
	 
	 

	4.1) Preparazione intervento formativo
	 
	 

	4.1.1) Progettazione
	 
	 

	Consulente senza partita IVA. Rapporto di Collaborazione Coordinata continuativa. (Ore impegno * Compenso orario al lordo degli oneri IRPEF, INPS, IRAP)
	 
	 

	(20*51,65 €)
	 
	 €                1.032,91 

	4.1.2) Elaborazione materiale didattico e dispense
	 
	 

	Forfait 
	 
	 €                1.032,91 

	4.1.3) Pubblicizzazione
	 
	 

	Forfait (costi ammissibili dai parametri provinciali)
	 
	 €                1.291,14 

	Totale preparazione intervento formativo
	 
	 €               2.065,83 

	4.2) Selezione
	 
	 

	2 Consulente senza partita IVA. Rapporto di Collaborazione Coordinata continuativa. (Ore impegno * Compenso orario al lordo degli oneri IRPEF, INPS, IRAP)
	 
	 

	(51,65 € * 7 * 2)
	 
	 €                   723,04 

	4.4) Esami
	 
	 

	gettone di presenza a 8 selezionatori per 2 giorni di esame
	 
	 

	(25,82 € * 8 * 2)
	 
	 €                   413,17 

	Totale esami
	 
	 €                  413,17 

	 
	 
	 

	Totale categoria 4
	TOT.
	 €               3.202,03 


Possibili strutture per stage:

· Servizio di rieducazione funzionale in acqua – Piscina Mondolce – Facoltà SM – Un.di Urbino

· Facoltà di Scienze Motorie –  Cattedra di metodologia dell’ attività preventiva ed adattata

· Pesaro Piscine – Pesaro

· Pesaro Nuoto

· Water Exercise Program – Ancona

· Nuoto Chiaravalle – AN

· Olimpia Nuoto – AN

· Officina di Fidia – MC

· Sport Medical Center – Forlì

· Fisioacqua – Fano

· Studio di fisioterapia Radi – PS

· Centro di Riabilitazione Santo Stefano – Porto Potenza Picena

· Centro Francesca – Urbino

Il corso si svolgerà:

· Parte teorica: aule della Facoltà di Scienze Motorie – Università Urbino

· Parte pratica: Piscina Mondolce – Facoltà Scienze Motorie – Università di Urbino













(*)
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